
L’AMERICA SI È SPACCATA sul Patriot

Act.Secondo l'ultimo sondaggio Gallup,metà

degli elettori lo ritiene uno strumento indispen-

sabile per la lotta al terrorismo e l'altra metà

una minaccia intolle-

rabile per le libertà ci-

vili. Soltanto una pic-

cola minoranza de-

gli interpellati ha saputo rispon-
dere alle domande sui contenuti.
Vale la pena di ricostruire una
controversia che in quattro anni è
diventata sempre più aspra.
LA LEGGE. 45 giorni dopo la
strage dell'11 settembre 2001, il
ongresso approva quasi senza di-
scutere il Patriot Act, che conce-
de poteri straordinari alla polizia
e ai servizi di spionaggio contro
il terrorismo. Alla Camera i voti
favorevoli sono 357 e i contrari
66. Il risultato al Senato è di 98
favorevoli, un solo contrario e un
astenuto. Ha votato contro il se-
natore democratico Ross Fein-
gold, sostenitore irriducibile dei
diritti civili. Si è astenuta la sena-
trice Mary Landrieu. La nuova
legge introduce controlli più se-
veri contro l'immigrazione clan-
destina e il riciclaggio di denaro.
Concede maggiore libertà di ma-
novra all'Fbi e ai servizi di spio-
naggio. Sedici articoli controver-
si hanno valore provvisorio: sca-
dranno automaticamente il 31 di-
cembre 2005.
LEPOLEMICHE. L'Associazio-
ne americana per la difesa delle
libertà civili insorge. Sostiene
che il Patriot Act è in contrasto
con le garanzie fondamentali del-
la Costituzione: libertà di stam-
pa, libertà di parola, diritti umani,
diritto alla privacy. Contesta in
particolare l'articolo 215, che
consente agli investigatori di in-
tercettare le comunicazioni delle
persone sospettate di terrorismo
e di accedere ai dati personali. Il
segreto bancario diventa relati-
vo, e perfino le biblioteche sono
tenute a rivelare quali libri leggo-
no le persone sotto inchiesta.
L'accesso ai dati deve ancora es-
sere autorizzato da un magistra-
to, ma il criterio diventa molto
più elastico. Fino ad allora la poli-
zia doveva dimostrare di avere
buone ragioni per sospettare di
un individuo. Ora basta sostenere
che i dati servono alle indagini

sul terrorismo. Un altro paragrafo
della legge autorizza gli agenti fe-
derali a perquisire case e uffici del-
le persone sospettate in loro assen-
za, senza informarle.
I RISULTATI. Nel 2002 e nel
2003 il ministero della giustizia ri-
fiuta di rivelare il numero delle
persone arrestate per effetto del
Patriot Act. Il ministro John
Ashcrof sostiene che le indagini
contro il terrorismo devono rima-
nere segrete. Nel 2004 tuttavia in-
dica che 368 presunti terroristi so-
no stati messi sotto accusa. In se-
guito il ministero annuncia che le
incriminazioni sono state 375, e
che 195 imputati sono stati con-
dannati o si sono dichiarati colpe-
voli.
GLI ERRORI. Nel maggio 2004
il professor Steve Kurtz, docente
di biologia all'università di Buffa-
lo, chiama la polizia: sua moglie è
morta improvvisamente di infarto.
Gli agenti trovano alambicchi,
provette e colture di batteri. Si trat-
ta di materiale inoffensivo, già
esposto in vari musei delle scienze
in Usa e in Europa. Il giorno dopo
in casa Kurtz fa irruzione una task
force dell'Fbi e del ministero della
sicurezza interna, con armi, ma-
schere antigas e tute isolanti: bloc-
ca il traffico, sequestra libri e com-
puter. Dopo una notte in carcere il
professore viene lasciato in libertà
ma incriminato per avere usato la
posta federale per la spedizione di
«materiale non autorizzato». Ri-
schia 20 anni di carcere. Il Patriot
Act è usato inoltre nel 2004 per
una perquisizione segreta in casa
di Brandon Mayfield, accusato di
complicità negli attentati di Ma-
drid e riconosciuto innocente do-
po due settimane.
EFFETTI COLLATERALI. Il Pa-
triot Act è stato invocato per otte-
nere da un servizio internet i dati
su Adam McGaughey, autore di

un blog sui divi di Hollywood che
conteneva anche alcune sequenze
di film. Il giovanotto è stato denun-
ciato per violazione di copyright.
La città di Summit, nel New Jer-
sey, ha giustificato una retata di
senza tetto nella stazione ferrovia-
ria con l'articolo del Patriot Act
che riguarda la sicurezza dei tra-
sporti. Il ministero della giustizia
ha criticato il sindaco di Summit,
ma dopo gli attentati alla metro di
Londra nel luglio 2005 ha inviato
una circolare per mettere in guar-
dia contro «terroristi che si spac-
ciano per senza tetto».
IL CONGRESSO. Tre proposte
di revisione del Patriot Act sono
state presentate alla Camera e al
Senato tra il 2003 e il 2005. Nessu-
na è stata approvata. Il Senato di-
scute in questi giorni la proposta
del presidente Bush: rendere per-
manenti i 16 articoli che dovrebbe-
ro scadere a fine anno. Bush può
contare sulla maggioranza dei vo-
ti, ma il senatore Feingold guida
un gruppo che minaccia di tirare in
lungo il dibattito fino alla scadenza
delle norme controverse. Per supe-
rare l'ostruzionismo e votare subi-
to il rinnovo occorrerebbero 60 vo-
ti su 100, ma il partito di Bush ne
ha ottenuti soltanto 52.
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La tedesca rapita
liberata a Baghdad

SusanneOsthoff l’archeolo-
ga tedesca di 43 anni seque-
strata il mese scorso a Ba-
ghdad, è stata liberata. La no-
tizia è stata confermata dal
governo di Berlino. Susanne
Osthoff è nata a Monaco di
Baviera, già sposata con un
giordano, convertita all'Islam
e madre di una bambina di 11
anni, ha vissuto molti anni a
Baghdad svolgendo anche at-
tività umanitarie. Resta inve-
ce avvolta dal mistero la sorte
dell’autista della donna che,
secondo fonti tedesche, sa-
rebbe ancora nelle mani dei
rapitori. Ieri intanto il vicepre-
sidente Usa Dick Cheney ha
compiuto una visita lampo in
Iraq. Il vice di Bush ha definito
«fantastiche» le recenti elezio-
ni politiche ed ha incontrato i
principali dirigenti.

GLI AMERICANI possono

dormire tranquilli. Il governo

che deve proteggerli dal ter-

rorismo veglia. Due agenti

del ministero della sicurez-

za interna sono piombati in

casa di uno studente che aveva
chiesto alla biblioteca dell'Uni-
versità una copia del libretto
rosso di Mao. Il loro zelo getta
una luce ridicola sulla battaglia
per il rinnovo del Patriot Act, la
legge che autorizza gli agenti
federali a spiare le letture dei
cittadini.
Lo studente ha chiesto di non
pubblicare il suo nome. Gli
agenti gli hanno spiegato che il
libro era citato in una lista di
letture sovversive, e i sospetti
su di lui sono diventati più pe-
santi quando si è scoperto che

ha passato le vacanze all'este-
ro.
La disavventura gli è successa
due mesi fa all'università del
Massachusetts dove è prossi-
mo alla laurea. È stata rivelata
da due professori di storia,
Brian Williams e Robert Pont-
briand.
Per puro caso un giornale loca-
le, The Standard Times, aveva
chiesto al professor Pontbriand
un commento sulle dichiarazio-
ni del presidente George Bush,
che ha ammesso di avere ordi-

nato di intercettare le telefona-
te all'estero dei cittadini ameri-
cani. «Il mio istinto - ha rispo-
sto il professore - mi dice che le
intercettazioni sono molto più
frequenti di quello che credia-
mo. A quanto pare il governo
controlla addirittura cosa leg-
gono i miei studenti».
Ha spiegato di avere tenuto un
corso sui regimi totalitari e di
avere suggerito la lettura del li-
bretto di Mao a un allievo che
gli aveva proposto una tesi sul
comunismo. «In America - ha
detto - si possono comprare va-
rie edizioni abbreviate dell'ope-
ra di Mao, ma ho consigliato al
giovane di documentarsi sul te-
sto integrale pubblicato in in-
glese dal governo della Cina».
Lo studente ha chiesto il volu-
me alla biblioteca e ha compila-
to un modulo con nome e indi-
rizzo. Qualche giorno dopo gli
agenti della sicurezza interna
hanno fatto irruzione in casa
sua. Avevano con loro il libro,

che si erano fatti consegnare
dalla biblioteca.
Il libretto rosso è una raccolta
di citazioni di Mao, che gli stu-
denti cinesi erano obbligati a
imparare a memoria negli anni
della rivoluzione culturale.
Se fosse confermato che gli
agenti americani hanno appli-
cato il Patriot Act per controlla-
re le letture dello studente, si
tratterebbe del primo caso do-
cumentato. Il 26 agosto di
quest'anno l'Fbi aveva chiesto i
registri di una libreria nel Con-
necticut, ma per farlo si era ser-
vito di una legge diversa.

DA CHE PULPITO viene la pre-
dica. È vero che gli Stati Uniti
hanno usato per molti anni i voli
segreti della Cia per trasferire i
prigionieri all'estero, ma i gover-
ni europei non hanno le carte in
regola per fingere di scandaliz-
zarsi. Parola di Colin Powell: essi
stessi sapevano e collaboravano.
In una intervista alla Bbc, l'ex se-
gretario di Stato americano ha pa-
ragonato l'Europa a un personag-
gio del film Casablanca: l'ispetto-
re di polizia francese agli ordini
del maresciallo Petain, alleato
dei nazisti, che si dice sconvolto
per la brutalità degli agenti di Hit-
ler. Colin Powell ha parlato a ruo-
ta libera, e ha definito «sgradevo-
li» i suoi rapporti con il ministro
della difesa Donald Rumsfeld.
Tuttavia ha difeso se stesso. Ha
assicurato che i servizi segreti
americani non gli avevano mai
esposto dubbi sull'esistenza delle
armi di sterminio in Iraq. Sareb-
be stato pronunciato in buona fe-
de il famigerato discorso all'Onu,
in cui egli agitò una provetta pie-
na di talco per spiegare gli effetti
delle armi chimiche di Saddam
Hussein.

Condoleezza Rice, la segretaria
di Stato che ha preso il posto di
Colin Powell nell'amministrazio-
ne Bush, ha dovuto rispondere a
domande imbarazzanti sui prigio-
nieri di guerra quando il mese
scorso è stata Berlino, a Praga e a
Bruxelles. Ha ammesso il trasfe-
rimento di detenuti con voli se-
greti, che gli americani chiamano
«rendition», ma ha sostenuto che
si tratta di «un'arma legittima
contro il terrorismo» e ha negato
che i prigionieri siano stati tortu-
rati. Alcuni paesi europei dove i
voli della Cia facevano scalo, tra
cui Francia e Italia, hanno negato
di essere al corrente. Il Daily Te-
legraph tuttavia ha pubblicato le
minute di un accordo discusso
nel 2002 ad Atene tra Stati Uniti
e Unione Europea, che autorizza-
va un uso più intenso delle basi in
Europa per i voli segreti.
Colin Powell ha affrontato con
sarcasmo le proteste degli euro-
pei: «La loro indignazione mi ri-
corda un po' il film Casablanca.
Avete presente l'ispettore che di-
ce: 'Sono sconvolto, sconvolto,
dal fatto che succedano queste
cose'? Ebbene, la maggior parte
dei nostri amici europei non ha
motivo di essere sconvolta. Il fat-
to è che nel corso degli anni ab-
biamo sempre usato questi meto-
di nei confronti di individui re-
sponsabili o sospettati di attività
terroristi. Questa cosa che si chia-
ma rendition non è nuova e non è
ignota ai miei amici europei».
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È morto

LUCIANO PECORARO
dirigente del movimento opera-
io romano, sindacalista della
CGIL del Policlinico dell’univer-
sità La Sapienza di Roma. Un
abbraccio alla moglie Gabriella
e ai figli Ettore, Irma e Nadia.
I compagni e gli amici dell’uni-
versità, del policlinico e del sin-
dacato. Il giorno 20 dicembre:
ore 8.00-9.30 camera ardente
ospedale Pertini
ore 11.30 funerali nella chiesa
SS. Addolorata di Villa Gordia-
ni - viale della Serenissima in-
crocio via Prenestina.
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Approvate 45 giorni
dopo l’11 settembre
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Gli uomini del ministero
della Sicurezza
si sono difesi:
il libro in una lista
di letture sovversive

Intervistato dalla Bbc
il generale si è difeso
sulla guerra:
l’intelligence
non avanzò mai dubbi

Powell: l’Europa
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L’ex segretario di Stato Usa: metodi
sempre usati contro i terroristi
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